LA SCUOLA NON È IL SALVADANAIO DELLO STATO

Con l'inizio dell'anno scolastico, si vedono i primi effetti della “Riforma” Gelmini/Tremonti: 

· Meno classi  e più affollate!  Senza attenzione per la normativa sulla sicurezza, mettendo a rischio l’incolumità degli alunni (e anche del personale). Per questo, molte classi, anche successive alla  prima, sono state smembrate e rimescolate.

· Meno ore di lezione alle medie e no compresenze alle elementari, senza contare il progetto di riforma delle superiori.

· Sono scomparse cattedre che prevedevano ore a disposizione per il recupero degli alunni e la valorizzazione delle eccellenze, oltre alla sostituzione di colleghi assenti. Chi sostituirà il docente con l’influenza? 

· Maggiori difficoltà per i disabili in classi più affollate e numerose

Il licenziamento dei precari è solo uno degli effetti della “razionalizzazione Gelmini”: ci hanno detto che eravamo troppi, inutili, in sostanza uno spreco e quindi ci hanno tagliati.

La verità è che la scuola è stata usata come salvadanaio: hanno tolto le risorse a tutti, non solo dove effettivamente c'era uno spreco. Hanno tolto le risorse e basta, senza prima pensare a cosa insegnare, come insegnare, come valutare, attività centrali nella nostra professionalità.

In sostanza, la razionalizzazione è un peggioramento della qualità della scuola pubblica, le cui risorse possono essere ridimensionate qualora il governo ne abbia bisogno, perché PER LORO l'istruzione e la cultura non sono fondamentali.
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